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AMBIENTE

Cambiamenti clima
Temperature record
In salita di 1,7 gradi

Mariani a pagina 19

SOS AMBIENTE

Illustrato il piano di «Strategia di adattamento climatico». In 400mila vivono in zone a rischio

Record di caldo nella Capitale
Temperature aumentate di 1,7 gradi

FRANCESCA MARIANI

e.. A Roma è record di aumento
del caldo, con temperature in sali-
ta di 1,7 gradi in 10 anni. A certifi-
carlo è «la Strategia di adattamen-
to climatico di Roma Capitale»
presentata in Campidoglio alla
presenza, tra gli altri, del sindaco
Roberto Gualtieri, Sabrina Alfon-
si, assessore all'Ambiente, Ornel-
la Segnalini, assessore ai Lavori
Pubblici, Maurizio Veloccia, as-
sessore all'Urbanistica e Marco
Casini, segretario generale
dell'Autorità di bacino distrettua-
le dell'Appennino Centrale. Miti-
gare gli impatti derivanti da even-
ti climatici estremi, promuoven-
do pratiche sostenibili, la gestio-
ne efficiente delle risorse idriche
e la tutela degli ecosistemi locali.
Questi i temi al centro del piano,
redatto da Roma Capitale e
dall'Autorità di bacino distrettua-
le dell'Appennino Centrale. Dal
sistema idrico al rischio idrogeolo-
gico, il piano si presenta come un
importante strumento di monito-
raggio, pianificazione e program-

mazione degli interventi, in grado
di analizzare dettagliatamente le
dinamiche ambientali in atto nel-
la Capitale. A Roma per esempio -
viene descritto nell'analisi - è «cre-
sciuta la temperatura media, è au-
mentato il numero di notti tropi-
cali e di periodi di ondate di calo-
re, con la pioggia che si concentra
in alcune giornate creando pro-
blemi nelle strade, nelle stazioni e
con danni alle infrastrutture». In
una città come Roma ci sono
«400mila persone» che «vivono in
aree a rischio idrogeologico», e
«quasi il 10% della popolazione
abita in quartieri dove la vulnera-
bilità legata alle ondate di calore
si somma alla vulnerabilità socia-
le e economica». «Le analisi evi-
denziano un aumento delle tem-
perature costante dal 1970 - affer-
ma nella prefazione al documen-
to il sindaco Roberto Gualtieri -
con preoccupanti effetti sulla salu-
te nei quartieri dove più rilevante
è l'effetto isola di calore e dove la
temperatura può essere anche di
5 gradi maggiore che nelle aree
verdi esterne alla città. Si tratta di
cambiamenti che incidono pro-

fondamente sulla qualità della vi-
ta dei cittadini». A Roma
«l'aumento del caldo è più marca-
to rispetto a tutti gli altri capoluo-
ghi di regione italiani - si osserva
nella proposta di Strategia - la
temperatura media del periodo
2011-2021 segna valori più elevati
su Roma (17,7 gradi centigradi),
in media rispettivamente +1,7 gra-
di rispetto al periodo 1981-2010.
In particolare «sono in aumento il
numero di giorni estivi (ossia
quelli con temperatura massima
maggiore di 25 gradi) e di notti
tropicali (con temperature che
non scendono sotto i 20 gradi) e,
in parallelo, si è ridotto il numero
di giorni con gelo». Rispetto alle
precipitazioni si mette in eviden-
za «un aumento della variabilità e
cambiamenti nei regimi pluvio-
metrici, con anni piovosi che si
alternano ad anni poco piovosi,
l'allungamento dei giorni senza
precipitazioni e, al contempo,
dell'intensità delle precipitazioni
in alcune giornate. La precipita-
zione totale annua è stata pari in
media a 807 millimetri nel perio-
do 1971-2000, per poi scendere a
783 nel periodo 2011-2021.
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Alluvioni
Piogge meno
frequenti
ma più
intense
che provocano
allagamenti,
smottamenti,
caduta di
alberi e
ingenti danni
alla
collettività
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Incontro in Campidoglio e inizio percorso di partecipazione fino al 30 aprile

Roma Capitale presenta la prima strategia
di adattamento climatico e si apre al confronto
Roma è la prima città in Italia

che adotta una vera e propria

strategia di adattamento climati-

co per mettere in sicurezza il ter-

ritorio dagli impatti previsti al

2050 e con interventi da realizza-

re già entro il 2030. E stato infat-

ti presentato questa mattina

nella Sala della Protomoteca in

Campidoglio il documento

appena votato dalla Giunta capi-

tolina. Durante l'incontro, sono

intervenuti il Sindaco Roberto
Gualtieri e gli assessori

all'Ambiente, Sabrina Alfonsi,

all'Urbanistica, Maurizio

Veloccia e ai Lavori Pubblici,

Ornella Segnalini, oltre che ricer-

catori che hanno partecipato alla

elaborazione della Strategia, i cui

lavori sono stati coordinati dal

Direttore dell'Ufficio Clima di

Roma Capitale, Edoardo
Zanchini. Sulla proposta di

Strategia si aprirà da subito una

ampia consultazione pubblica

attraverso 7 appuntamenti tra

conferenze e workshop tematici,

tavoli con gli stakeholders e con

le istituzioni competenti

(Ministero dell'Ambiente,

Regione e Città Metropolitana) e

osservazioni da parte dei cittadi-

ni. Il processo partecipativo

durerà fino al 30 aprile e si con-

cluderà con il voto

dell'Assemblea capitolina. La

lotta all'emergenza climatica

passa da due obiettivi principali,

quello di "mitigazione", per

ridurre le emissioni, e quello

definito di "adattamento" agli

impatti già in corso. Roma, che è

stata scelta dalla Commissione

Europea tra le 100 città della

Mission "Carbon-neutral and

smart cities by 2030" e che fa

parte delle reti C40 "Reinventing

Ciies" impegnate a combattere

il cambiamento climatico anche

con i piani di rigenerazione

urbana, sta facendola sua parte.

Rispetto alla mitigazione,

l'Assemblea capitolina ha

approvato a novembre scorso il

proprio Piano Clima per ridurre

le emissioni di Cot; un piano che

punta ad una loro riduzione del

66,3% entro 112030 per contribui-

re all'obiettivo dell'Accordo di

Parigi che vuole limitare sotto gli

1,5 gradi l'aumento medio della

temperatura globale entro que-

sto secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall'im-

pegno assunto di definire le stra-

tegie di adattamento climatico e

rispondere agli impatti che la

città già sta subendo, viene quin-

di presentato un documento al

quale hanno contribuito 70 tra

ricercatori di Enea, Ispra,

Fondazione Cmcc, Cnr, Istat,

Dipartimento di epidemiologia

ASL Roma 1 e Università, oltre

che l'Autorità di Bacino

Distrettuale dell'Appennino

Centrale, il Consorzio di

Bonifica Litorale Nord, Areti, il

gruppo FS e, naturalmente, le

diverse strutture e i dipartimenti

dell'Amministrazione. Il Piano

ricostruisce il quadro analitico

dei rischi per la città e individua

le priorità di intervento, con gli

obiettivi e le misure, le compe-

tenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono

quattro: la maggiore intensità e

frequenza di piogge e alluvioni

(con danni crescenti ovunque,

soprattutto in certe zone e in

certi quartieri più esposti), la

sicurezza degli approvvigiona-

menti idrici di fronte ai periodi

di siccità (risparmio, riduzione

delle perdite, riciclo ecc.), cresci-

ta delle temperature e delle

ondate di calore (incendi, minac-

cia alla biodiversità, danni alla

salute a partire dai soggetti più

fragili e in zone più periferiche) e

l'intensificarsi di impatti sul lito-

rale (erosione, mareggiate, trom-

be d'aria, innalzamento dei livel-

li del mare). La strategia di adat-

tamento climatico di Roma

Capitale si concentra su tre linee

principali di intervento: le misu-

re di prevenzione, allerta e pro-

tezione civile (informazione,

sensibilizzazione, interventi),

monitoraggio, studio e appro-

fondimento (studio e previsione

di scenari) e misure per rafforza-

re la resilienza rispetto alle prio-

rità individuate (25 misure per

rafforzare la resilienza degli

spazi urbani, degli ecosistemi e

del tessuto sociale e economico).

Alcuni interventi sono già parti-

ti, come nel caso della rete idrica

dove, in questi anni, sono state

ridotte le perdite al 27,8% (42%

la media nazionale). Ci sono poi

opere finanziate come la realiz-

zazione dell'Acquedotto del

Peschiera (1,2 miliardi, di cui 700

milioni stanziati dallo Stato e il

resto dalla tariffa del servizio

idrico integrato), la prima fonte

di approvvigionamento idrico

della Capitale. E poi la messa in

sicurezza idraulica dei fossi

(Malafede, Tor Sapienza, Acqua

Acetosa, e dei canali Bagnolo e

Pantano, Palocco, Dragoncello
con oltre 56 milioni di euro da

fondi PNRR e Piani stralcio

MASE 2020-2021-2023), piani di

ulteriore riduzione delle perdite

idriche su ATO 2 (343 milioni di

euro da fondi PNRR, per il

periodo 2023-2028). E ancora gli

investimenti con fondi giubilari,

PNRR, nazionali e comunali da

circa 180 milioni di euro per la

realizzazione di interventi diver-

si come l'adeguamento di collet-

tori fognari e caditoie, un grande

piano di forestazione urbana,

nuovi parchi lungo il Fiume

Tevere e delle dune a Ostia,

riqualificazione di piazze e spazi

pubblici con obiettivi di adatta-

mento climatico. Per mettere in

sicurezza la città dalle alluvioni

occorrono interventi per 840

milioni di euro per il Tevere,

l'Aniene e gli altri corsi d'acqua

minori, secondo le stime

dell'Autorità di bacino. Per

garantire la sicurezza degli

approvvigionamenti idrici molti

sono gli interventi avviati per la

riduzione delle perdite, ma

occorre puntare sul riutilizzo
delle acque depurate e meteori-

che per i parchi, le industrie,

l'agricoltura. Una buona notizia

è che Roma è stata selezionata

dalla Commissione Europea nel

programma di supporto alle PA

(TSI - Technical Support

Instrument) con un progetto sul

contrasto delle isole di calore

urbane. La Capitale godrà di

supporto finanziario per definire

un piano di azione entro il 2025.

E la prima città in Europa che

accede a questo sostegno per

l'adattamento climatico.

Roana Capitate presenta la prima strategia
di adattamento climatici' o si a„e al confronta
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alle pag. 10 e 11
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Tranvia Termini-Vaticano-Aurelio
al via il dibattito sul futuro della linea
Domani il primo dei cinque incontri
Come seguire la diretta in streaming
E' tutto pronto per aprire il
Tavolo di Consultazione della
tranvia Termini-Vaticano-Aure-

lio. L'appuntamento è domani
alle 15 all'interno della cornice

di Palazzo Valentini, nella sala
Monsignor Luigi Di Liegro. L'in-
contro si può seguire anche in
streaming collegandosi con il
canale YouTube romamobilita.
"Considerata l'importanza stra-

tegica dell'opera — ha spiegato
l'assessore alla Mobilità Euge-
nio Patanè — preso atto delle

prime osservazioni emerse e al

fine di migliorare e ottimizzare
l'intervento, abbiamo valutato

l'opportunità di aprire un Tavolo
dì Consultazione per consentire

alle cittadine, ai cittadini e a

tutti gli interessati di esprimere
le loro considerazioni e ai pro-

gettisti di avere nuovi e condivi-
si spunti progettuali". Il Tavolo

sarà coordinato da Claudio Ci-
pollini, architetto esperto del

settore. Oltre ai tecnici di Roma
Servizi per la Mobilità che si

sono occupati della progettua-
lità dell'opera, al Tavolo parte-

ciperanno funzionari e dirigenti
di Roma Capitale e la Commis-

mobilità

savia Straordinaria di Governo

Maria Lucia Conti.
L'obiettivo è quello di ascoltare,

raccogliere proposte e consi-
derazioni da parte dei cittadini

che conoscono il territorio, le

esigenze e le difficoltà.
Cinque gli incontri in program-
ma per permettere di avere
maggiore contezza della situa-

zione e riuscire a realizzare un
progetto ottimale di una linea

tranviaria dalla stazione Termini

a piazza dei Giureconsulti. Dopo
il primo incontro di domani, gli

altri si svolgeranno nelle giorna-
te del 1, 8, 15 e 22 febbraio. La

consultazione, ricordiamolo, è
mirata ad ascoltare tutte le pro-

poste migliorative. Analizzarle e
discuterne insieme. Contribuire

in maniera attiva alla redazione

del progetto definitivo che verrà
poi sottoposto alla Conferenza

dei Servizi per l'iter approvati-

vo. Solo dopo si passerà alla

progettazione esecutiva di det-
taglio e alla realizzazione delle

opere. Per partecipare e richie-
sta la registrazione che si può

effettuare dalle pagine"Tva" su
romamobi lita. it.

IN CENTRO

ON AIR - IN RADIO

Inquadrando il QR Code
qui a destra col tuo cel-
lulare potrai ascoltare

notizie, musica e ag-
giornamenti meteo su
RaclioRomaMobilifà.

llll//Ullll/l/L
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Via Molise e Porta Pia, mattina di sit-in. Riflessi sulla viabilità
Manifestazioni in Centro, stamattina, con pos-
sibili rallentamenti per il traffico nell'area delle

proteste. Dalle 9 alle 13 presidio in via Molise
(nei pressi del Ministero delle Imprese e del

Made in Italy). Dalle 8 scatteranno i divieti di
sosta in via Molise e via di San Basilio.

Dalle 10,30 alle 14 in piazzale di Porta Pia,
nei pressi del ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, sit-in in occasione dello sciopero
generale dei trasporti. La protesta e promossa

da Cub Trasporti, Usb Lavoro Privato, Cobas
Lavoro Privato, ADL Cobas e SGB.

Metro C, da venerdì sera un fine settimana di bus sostitutivi
Da venerdi sera alla giornata di domenica sul-

la linea C della metropolitana sarà attivo un
servizio di bus sostitutivi sull'intero percorso
della linea. Lo rende noto Atac.

L'intervento ha l'obiettivo dì migliorare l'infra-

struttura. I lavori riguardano infatti inanuten-
zioni straordinarie necessarie alla revisione

dei deviatoi, ossia gli scambi presenti lungo

la linea, interventi che non possono essere es-
sere svolti nell'intervallo notturno di sospen-

sione. Venerdì sera le ultime corse partiranno

dal capolinea di Pantano alle 20,30 e dal ca-
polinea di San Giovanni alle 21. II servizio

riprenderà lunedì mattina alle 5,30.

Iffffi.hIlffifiiA
Traforo Umberto I, nuovo cantiere e stop al traffico dalle 22 alle 5,30
MANUTENZIONE DELLA CITTA'

Inizia questa notte per il Traforo Umberto I una
nuova fase di riqualificazione. Da oggi alla not-

te tra il 9 e il 10 febbraio, dalle 22 alle 5,30, è
prevista una ulteriore fase di interventi, questa

volta per la pulizia dei prospetti in travertino
della galleria che congiunge via del Tritone e
via Nazionale. Il traforo nelle stesse ore sarà

chiuso al traffico, tranne il sabato e la dome-

nica. I lavori, a cura del dipartimento Csimu,

prevedono la ripulitura di residui di smog e di

scritte con l'utilizzo di materiali ecologici. Il

costo è di 60mila curo del bilancio capitolino.
Negli stessi giorni e orari sarà deviata la linea

bus 71.

PRIMA PROTESTA DEL 2024

Sciopero ipl, oggi possibili disagi. Due fasce di garanzia per i pendolari
Oggi primo sciopero del trasporto pubblico dell'anno

2024, una protesta di 24 ore proclamata dai sindacati
Adl, Sgb, Cub Trasporti, Orsa, Galles e Usb. A Roma

l'agitazione interessa bus, tram, metropolitane e la

Termini-Centocelle, coinvolgendo le reti di Atee (com-

prese le linee in regime di sub affidamento ad altri

operatori), Roma Tpl, ATI Autoservizi Troiani/Sap. Due

te fasce di garanzia previste in giornata in base alla
nomtativa sugli scioperi. Il servizio, quindi, è regola-
re dall'inizio delle corse diurne e tino alle 8,30 e dalle

17 alle 20. Sono possibili disagi anche sulle attivita
al pubblico di Roma Servizi per
la Mobilità, come il contaci

center 0657003 e Io sportello

permessi di via Silvio D'Amico.

In Regione e nell'area di Roma
possibili disagi anche sulla

rete Catral. linee bus e colle-

gamenti ferroviari Metrereare
e Ronca-Civitacastellana-Viter-

ho (dettagli sulla modalità di

sciopero sul sito cotralspa.it

e sull'account X @BusCotrall.
Regolari, invece. le linee di

Trenitalia.

Stanotte non sarà garantito

quel gruppo di linee diurne che prosegue il servizio

anche dopo la mezzanotte: 38, 44, 61, 86. 170, 246,
301, 314, 404, 444, 451, 664, 881, 916, 980. In
servizio invece i bus notturni, le linee "n".
Durante lo sciopero non sarà garantito il funziona-

mento di scale mobili, ascensori e momascale, né il
servizio delle biglietterie (nessuno stop, come ovvio,

per i canali Doline di acquisto). Aperti í parcheggi d
scamhio, mentre l'accessibilità ai bike-box sarà ga-

rantha solo per le stazioni di Laurentina e Jonio, dove

i moduli dei parcheggi-bici sono all'esterno.

~
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sito romamobilita.it

Clima, presentato il Piano strategico della Capitale sino al 2050
Mitigazione e adattamento gli obiettivi per la lotta all'emergenza
Interventi di piantumazione, per rendere Roma più

verde, acquedotti e reti idriche più moderne, per ri-

durre il consumo di acqua. E poi opere di urbanisti-

ca, che diminuiscano la presenza di cemento e ren-

dano le strade permeabili: è il piano strategico della

Capitale per far fronte alla crisi climatica. Approvato

dalla Giunta e presentato ieri in Campidoglio sarà og-

getto di un percorso partecipativo che durerà fino al

30 aprile e si concluderà con il voto dell'Assemblea

capitolina. Il documento racchiude obiettivi e strategie

da adottare per mitigare l'impatto dei cambiamenti

climatici da qui al 2050.

Per il Campidoglio, la lotta all'emergenza climatica

passa da due obiettivi principali, quello di "mitiga-

zione", per ridurre le emissioni, e quello definito di
"adattamento" agli impatti già in corso. Rispetto alla

mitigazione, l'Assemblea capitolina ha approvato a

novembre scorso il proprio Piano Clima per ridurre le

emissioni di Cot del 66,3% entro il 2030. Rispetto

invece all'adattamento, grazie a un documento re-

datto da 70 ricercatori (Enea, Ispra, Cmcc, Cnr, (stat

e tanti altri, oltre all'Autorità di Bacino Distrettuale

dell'Appennino Centrale) viene ricostruito il quadro

dei rischi e individuate le priorità di intervento. Le

priorità sono, in particolare, la maggiore intensità e

frequenza di piogge e alluvioni, la sicurezza degli ap-

provvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità,

la crescita delle temperature e delle ondate di calore

e l'intensificarsi di impatti sul litorale. Alcuni inter-

venti sono già partiti, come nel caso della rete idrica

dove, in questi anni, sono state ridotte le perdite al

27,8% (42% la media nazionale). Ci sono opere f i-

nanziate come la realizzazione dell'Acquedot-

to del Peschiera e poi la messa in sicurezza

idraulica dei fossi.

"II 2023 - ha detto il sindaco Roberto Gual-

tieri - è stato l'anno più caldo da quando ci
sono monitoraggi. Non c'è tempo da perdere.

Le politiche del clima non sono solo difensive

ma una leva per la trasformazione della città.

A Roma il clima è già cambiato e più marca-

to rispetto agli altri capoluoghi: +1,7 gradi

rispetto agli anni precedenti. Piove meno

giorni ma piove di più, creando difficoltà e

emergenze. Tanti quartieri sono a rischio idraulico

elevato per le piogge intense". L'assessore all'Am-
biente Sabrina Alfonsi ha fatto sapere che "grazie ai

fondi del Pnrr nella Capitale sono state messe in cre-

scita in vivaio 136miIa piante forestali che verranno

piantate a Roma entro dicembre, partendo dall'area

Est della città che risulta la più colpita dal fenomeno

delle isole di calore e con la seconda annualità, entro

il 2025, è prevista la messa a dimora di ulteriori

331mila piante".

Dall'ansa barocca al Tridente, spazio alla viabilità a misura di pedone
Isole ambientali allo studio anche per l'area del Centro storico
Come un ricamo dall'ordito complesso stanno

prendendo forma anche nel centro storico i pro-

getti che realizzeranno nuove isole ambientali nel

territorio patrimonio mondiale Unesco. Piani ai

quali sta lavorando l'area Mobilità Attiva e Sicu-

rezza Stradale di Roma Servizi per la Mobilità.

Riorganizzazione e messa in sicurezza di attra-

versamenti, spazi e percorsi pedonali, lavori di

riqualificazione, nuove pedonalizzazioni mirate,

revisione degli schemi di circolazione saranno

mobilità www.romamabilita.it - Trasporti&Mobilità a cura di Roma Servizi per la Mobilità Anna XXIII n. 15- Reg. Trib. Roma n. 163 del 24/4/2001 - Direttore Responsabile: Catia Acquesta
2ecyzlar ia Sir.r,q D'A:micr ̂ n 001,45 Rnrrra -06/96049109 - ornali tm@romamobilita.it - Mercoledì 24 gennaio 2024cf -

l'esito degli interventi al momento ancora in fase

di valutazione, ma già dettagliati nei Piani Parti-

colareggiati del Traffico ossia il primo passo per

passare dalla pianificazione alla progettazione.

Gli ambiti presi in esame e oggetto di analisi

a più livelli, dalle caratteristiche della residen-

zialità, alla pesatura dei poli attrattori sino alla

distribuzione dei flussi pedonali, sono l'ansa

barocca (a grandi linee, l'area tra corso Vittorio

Emanuele e il lungotevere da Vallati a Sangal-

lo), Portico d'Ottavia (un'area in realtà

più ampia tra via delle Botteghe Oscure,

via del Teatro Marcello, il lungotevere e

via Arenula), l'area Trevi-Quirinale (con

via del Corso e via delle Quattro Fontane

come confini est e ovest), l'area del Tri-

dente e infine i rioni intorno al Pantheon

e a piazza Navona. Tutte aree che già oggi

sono ad alto tasso di pedonalità.

In considerazione di una rete di percorsi

pedonali esistenti, i tecnici di Roma Servi-

zi per la Mobilità hanno condotto un'anali-

si delle criticità. Ad esempio, nello spazio

della futura isola ambientale "Navona",

tra gli altri elementi è emerso che l'accesso

all'area pedonale di piazza dell'Orologio potreb-

be essere resa più agevole, nell'area pedonale
di largo Tassoni potranno essere riorganizzati gli

spazi per la sosta. Su via dei Coronari, strada

per eccellenza di pellegrini sin dal Medioevo, al

momento i flussi pedonali condividono lo spazio

con i veicoli del carico e scarico merci, moda-

lità che andrà riorganizzata, senza contare che

la pavimentazione in sanpietrini sarà oggetto di

interventi di sistemazione nell'ambito dei can-
tieri giubilari. Molte delle aree pedonali esisten-

ti, come ad esempio piazza Farnese, piazza San

Pantaleo e piazza della Pilotta solo per citarne

alcune, saranno poi oggetto di interventi per un

maggiore rispetto delle discipline di traffico in

modo da scoraggiare la violazione degli spazi

destinati alle utenze "deboli" ossia pedoni, di-

sabili, ciclisti.

Più in generale, per la viabilità locale delle isole

ambientali del centro storico saranno previste

nuove pedonalizzazioni, proprio per realizzare

l'obiettivo primario di una mobilità a misura

d'uomo.
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(AGENPARL) – mar 23 gennaio 2024 Comunicato stampa

ROMA CAPITALE PRESENTA LA PRIMA STRATEGIA DI ADATTAMENTO CLIMATICO E SI APRE

AL CONFRONTO

Incontro in Campidoglio e inizio percorso di partecipazione fino al 30 aprile.

Roma, 23 gennaio 2024 . Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di

adattamento climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli impatti previsti al 2050 e con interventi da

realizzare già entro il 2030.

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in Campidoglio il documento appena

votato dalla Giunta capitolina. Durante l’incontro, sono intervenuti il Sindaco Roberto Gualtieri e gli

assessori all’Ambiente, Sabrina Alfonsi, all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella

Segnalini, oltre che ricercatori che hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori sono stati

coordinati dal Direttore dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo Zanchini .

Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione pubblica attraverso 7 appuntamenti

tra conferenze e workshop tematici, tavoli con gli stakeholders e con le istituzioni competenti (Ministero

dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana) e osservazioni da parte dei cittadini. Il processo partecipativo

durerà fino al 30 aprile e si concluderà con il voto dell’Assemblea capitolina .

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di “ mitigazione ”, per ridurre le

emissioni, e quello definito di “ adattamento ” agli impatti già in corso . Roma, che è stata scelta dalla

Commissione Europea tra le 100 città della Mission “ Carbon-neutral and smart cities by 2030 ” e che fa

parte delle reti C40 “ Reinventing Cities ” impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i

piani di rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso il proprio Piano Clima per

ridurre le emissioni di Co2; un piano che punta ad una loro riduzione del 66,3% entro il 2030 per

contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi che vuole limitare sotto gli 1,5 gradi l’aumento medio della

temperatura globale entro questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento climatico e rispondere agli

impatti che la città già sta subendo, viene quindi presentato un documento al quale hanno contribuito 70 tra

ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr, Istat, Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e

Università, oltre che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di Bonifica

Litorale Nord, Areti, il gruppo FS e, naturalmente, le diverse strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le priorità di intervento, con gli

obiettivi e le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro : la maggiore intensità e frequenza di piogge e alluvioni (con danni

crescenti ovunque, soprattutto in certe zone e in certi quartieri più esposti), la sicurezza degli

approvvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità (risparmio, riduzione delle perdite, riciclo ecc.),

crescita delle temperature e delle ondate di calore (incendi, minaccia alla biodiversità, danni alla salute a

partire dai soggetti più fragili e in zone più periferiche) e l’ intensificarsi di impatti sul litorale (erosione,

mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei livelli del mare).

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee principali di intervento : le

misure di prevenzione, allerta e protezione civile (informazione, sensibilizzazione, interventi), monitoraggio,

studio e approfondimento (studio e previsione di scenari) e misure per rafforzare la resilienza rispetto alle

priorità individuate (25 misure per rafforzare la resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del tessuto

sociale e economico).

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi anni, sono state ridotte le

perdite al 27,8% (42% la media nazionale). Ci sono poi opere finanziate come la realizzazione

dell’Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi, di cui 700 milioni stanziati dallo Stato e il resto dalla tariffa del

servizio idrico integrato), la prima fonte di approvvigionamento idrico della Capitale. E poi la messa in

sicurezza idraulica dei fossi (Malafede, Tor Sapienza, Acqua Acetosa, e dei canali Bagnolo e Pantano,

Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di euro da fondi PNRR e Piani stralcio MASE 2020-2021-2023),

piani di ulteriore riduzione delle perdite idriche su ATO 2 (343 milioni di euro da fondi PNRR, per il periodo

2023-2028). E ancora gli i nvestimenti con fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni

di euro per la realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori fognari e caditoie, un

grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Fiume Tevere e delle dune a Ostia,

riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi di adattamento climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840 milioni di euro per il Tevere,

l’Aniene e gli altri corsi d’acqua minori, secondo le stime dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli interventi avviati per la riduzione

delle perdite, ma occorre puntare sul riutilizzo delle acque depurate e meteoriche per i parchi, le industrie,

l’agricoltura-

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione Europea nel programma di supporto

alle PA (TSI – Technical Support Instrument) con un progetto sul contrasto delle isole di calore urbane . La

Capitale godrà di supporto finanziario per definire un piano di azione entro il 2025. È la prima città in

Europa che accede a questo sostegno per l’adattamento climatico .
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Roma, adattamento climatico, varata la
strategia e confronto aperto sulle
tematiche
Al via una vera e propria strategia di adattamento climatico per mettere in
sicurezza il territorio dagli impatti previsti al 2050 e con interventi da realizzare
già entro il 2030. Iniziato percorso di partecipazione fino al 30 aprile. Sul
litorale messa in sicurezza dei canali

Roma cambiamento climatico presentata dal sindaco Gualtieri la strategia d'intervento

(AGR) Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di adattamento
climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli impatti previsti al 2050 e con interventi da
realizzare già entro il 2030.

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in Campidoglio il
documento appena votato dalla Giunta capitolina. Durante l’incontro, sono intervenuti
i l  S indaco Rober to  Gual t ie r i  e  g l i  assessor i  a l l ’Ambiente ,  Sabr ina A l fons i ,
all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella Segnalini, oltre che ricercatori
che hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori sono stati coordinati dal
Direttore dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo Zanchini.

 Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione pubblica attraverso 7
appuntamenti tra conferenze e workshop tematici, tavoli con gli stakeholders e con le
istituzioni competenti (Ministero dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana) e osservazioni
da parte dei cittadini. Il processo partecipativo durerà fino al 30 aprile e si concluderà con il
voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di
“mitigazione”, per ridurre le emissioni, e quello definito di “adattamento” agli impatti
già in corso. Roma, che è stata scelta dalla Commissione Europea tra le 100 città della

Iscriviti al nostro Canale TV su:
YouTube

 

AGRTV Live streami…

ULTIME NOTIZIE
Al via il corso di perfezionamento
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Mission “Carbon-neutral and smart cities by 2030” e che fa parte delle reti C40
“Reinventing Cities” impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i
piani di rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso il
proprio Piano Clima per ridurre le emissioni di Co2; un piano che punta ad una loro
riduzione del 66,3% entro il 2030 per contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi
che vuole limitare sotto gli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura globale entro
questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento climatico e
rispondere agli impatti che la città già sta subendo, viene quindi presentato un documento al
quale hanno contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr, Istat,
Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università, oltre che l’Autorità di Bacino
Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di Bonifica Litorale Nord, Areti, il gruppo FS
e, naturalmente, le diverse strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le priorità di intervento,
con gli obiettivi e le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di piogge e
alluvioni (con danni crescenti ovunque, soprattutto in certe zone e in certi quartieri più esposti),
la sicurezza degli approvvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità (risparmio, riduzione
delle perdite, riciclo ecc.), crescita delle temperature e delle ondate di calore (incendi,
minaccia alla biodiversità, danni alla salute a partire dai soggetti più fragili e in zone più
periferiche) e l’intensificarsi di impatti sul litorale (erosione, mareggiate, trombe d’aria,
innalzamento dei livelli del mare).

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee principali di
intervento: le misure di prevenzione, allerta e protezione civile (informazione, sensibilizzazione,
interventi), monitoraggio, studio e approfondimento (studio e previsione di scenari) e  misure
per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità individuate (25 misure per rafforzare la
resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del tessuto sociale e economico).

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi anni, sono
state ridotte le perdite al 27,8% (42% la media nazionale). Ci sono poi opere finanziate come
la realizzazione dell’Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi, di cui 700 milioni stanziati dallo
Stato e il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato), la prima fonte di approvvigionamento
idrico della Capitale. E poi la messa in sicurezza idraulica dei fossi (Malafede, Tor Sapienza,
Acqua Acetosa, e dei canali Bagnolo e Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di
euro da fondi PNRR e Piani stralcio MASE 2020-2021-2023), piani di ulteriore riduzione delle
perdite idriche su ATO 2 (343 milioni di euro da fondi PNRR, per il periodo 2023-2028). E
ancora gli investimenti con fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di
euro per la realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori fognari e
caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Fiume Tevere e delle
dune a Ostia, riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi di adattamento climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840 milioni di euro per il
Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua minori, secondo le stime dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli interventi avviati per la
riduzione delle perdite, ma occorre puntare sul riutilizzo delle acque depurate e meteoriche
per i parchi, le industrie, l’agricoltura-

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione Europea nel
programma di supporto alle PA (TSI - Technical Support Instrument) con un progetto sul
contrasto delle isole di calore urbane. La Capitale godrà di supporto finanziario per definire un
piano di azione entro il 2025. È la prima città in Europa che accede a questo sostegno per
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l’adattamento climatico.
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Roma, adattamento climatico, varata la
strategia e confronto aperto sulle
tematiche
Al via una vera e propria strategia di adattamento climatico per mettere in
sicurezza il territorio dagli impatti previsti al 2050 e con interventi da realizzare
già entro il 2030. Iniziato percorso di partecipazione fino al 30 aprile. Sul
litorale messa in sicurezza dei canali

Roma cambiamento climatico presentata dal sindaco Gualtieri la strategia d'intervento

(AGR) Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di adattamento
climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli impatti previsti al 2050 e con interventi da
realizzare già entro il 2030.

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in Campidoglio il
documento appena votato dalla Giunta capitolina. Durante l’incontro, sono intervenuti
i l  S indaco Rober to  Gual t ie r i  e  g l i  assessor i  a l l ’Ambiente ,  Sabr ina A l fons i ,
all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella Segnalini, oltre che ricercatori
che hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori sono stati coordinati dal
Direttore dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo Zanchini.

 Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione pubblica attraverso 7
appuntamenti tra conferenze e workshop tematici, tavoli con gli stakeholders e con le
istituzioni competenti (Ministero dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana) e osservazioni
da parte dei cittadini. Il processo partecipativo durerà fino al 30 aprile e si concluderà con il
voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di
“mitigazione”, per ridurre le emissioni, e quello definito di “adattamento” agli impatti
già in corso. Roma, che è stata scelta dalla Commissione Europea tra le 100 città della
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Mission “Carbon-neutral and smart cities by 2030” e che fa parte delle reti C40
“Reinventing Cities” impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i
piani di rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso il
proprio Piano Clima per ridurre le emissioni di Co2; un piano che punta ad una loro
riduzione del 66,3% entro il 2030 per contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi
che vuole limitare sotto gli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura globale entro
questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento climatico e
rispondere agli impatti che la città già sta subendo, viene quindi presentato un documento al
quale hanno contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr, Istat,
Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università, oltre che l’Autorità di Bacino
Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di Bonifica Litorale Nord, Areti, il gruppo FS
e, naturalmente, le diverse strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le priorità di intervento,
con gli obiettivi e le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di piogge e
alluvioni (con danni crescenti ovunque, soprattutto in certe zone e in certi quartieri più esposti),
la sicurezza degli approvvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità (risparmio, riduzione
delle perdite, riciclo ecc.), crescita delle temperature e delle ondate di calore (incendi,
minaccia alla biodiversità, danni alla salute a partire dai soggetti più fragili e in zone più
periferiche) e l’intensificarsi di impatti sul litorale (erosione, mareggiate, trombe d’aria,
innalzamento dei livelli del mare).

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee principali di
intervento: le misure di prevenzione, allerta e protezione civile (informazione, sensibilizzazione,
interventi), monitoraggio, studio e approfondimento (studio e previsione di scenari) e  misure
per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità individuate (25 misure per rafforzare la
resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del tessuto sociale e economico).

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi anni, sono
state ridotte le perdite al 27,8% (42% la media nazionale). Ci sono poi opere finanziate come
la realizzazione dell’Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi, di cui 700 milioni stanziati dallo
Stato e il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato), la prima fonte di approvvigionamento
idrico della Capitale. E poi la messa in sicurezza idraulica dei fossi (Malafede, Tor Sapienza,
Acqua Acetosa, e dei canali Bagnolo e Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di
euro da fondi PNRR e Piani stralcio MASE 2020-2021-2023), piani di ulteriore riduzione delle
perdite idriche su ATO 2 (343 milioni di euro da fondi PNRR, per il periodo 2023-2028). E
ancora gli investimenti con fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di
euro per la realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori fognari e
caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Fiume Tevere e delle
dune a Ostia, riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi di adattamento climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840 milioni di euro per il
Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua minori, secondo le stime dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli interventi avviati per la
riduzione delle perdite, ma occorre puntare sul riutilizzo delle acque depurate e meteoriche
per i parchi, le industrie, l’agricoltura-

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione Europea nel
programma di supporto alle PA (TSI - Technical Support Instrument) con un progetto sul
contrasto delle isole di calore urbane. La Capitale godrà di supporto finanziario per definire un
piano di azione entro il 2025. È la prima città in Europa che accede a questo sostegno per
l’adattamento climatico.
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ROMA CAPITALE PRESENTA LA PRIMA STRATEGIA DI ADATTAMENTO CLIMATICO E SI APRE AL

CONFRONTO

Incontro in Campidoglio e inizio percorso di partecipazione fino al 30 aprile.

Roma, 23 gennaio 2024. Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di adattamento

climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli impatti previsti al 2050 e con interventi da realizzare già entro

il 2030.

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in Campidoglio il documento appena votato

dalla Giunta capitolina. Durante l’incontro, sono intervenuti il Sindaco Roberto Gualtieri e gli assessori

all’Ambiente, Sabrina Alfonsi, all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella Segnalini, oltre che

ricercatori che hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori sono stati coordinati dal Direttore

dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo Zanchini.

Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione pubblica attraverso 7 appuntamenti tra

conferenze e workshop tematici, tavoli con gli stakeholders e con le istituzioni competenti (Ministero

dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana) e osservazioni da parte dei cittadini. Il processo partecipativo

durerà fino al 30 aprile e si concluderà con il voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di “mitigazione”, per ridurre le emissioni,

e quello definito di “adattamento” agli impatti già in corso. Roma, che è stata scelta dalla Commissione Europea

tra le 100 città della Mission “Carbon-neutral and smart cities by 2030” e che fa parte delle reti C40
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“Reinventing Cities” impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i piani di rigenerazione urbana,

sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso il proprio Piano Clima per

ridurre le emissioni di Co2; un piano che punta ad una loro riduzione del 66,3% entro il 2030 per contribuire

all’obiettivo dell’Accordo di Parigi che vuole limitare sotto gli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura

globale entro questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento climatico e rispondere agli

impatti che la città già sta subendo, viene quindi presentato un documento al quale hanno contribuito 70 tra

ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr, Istat, Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e

Università, oltre che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di Bonifica Litorale

Nord, Areti, il gruppo FS e, naturalmente, le diverse strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le priorità di intervento, con gli obiettivi e

le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di piogge e alluvioni (con danni crescenti

ovunque, soprattutto in certe zone e in certi quartieri più esposti), la sicurezza degli approvvigionamenti idrici di

fronte ai periodi di siccità (risparmio, riduzione delle perdite, riciclo ecc.), crescita delle temperature e delle

ondate di calore (incendi, minaccia alla biodiversità, danni alla salute a partire dai soggetti più fragili e in zone più

periferiche) e l’intensificarsi di impatti sul litorale (erosione, mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei livelli

del mare).

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee principali di intervento: le misure

di prevenzione, allerta e protezione civile (informazione, sensibilizzazione, interventi), monitoraggio, studio e

approfondimento (studio e previsione di scenari) e misure per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità

individuate (25 misure per rafforzare la resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del tessuto sociale e

economico).

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi anni, sono state ridotte le perdite

al 27,8% (42% la media nazionale). Ci sono poi opere finanziate come la realizzazione dell’Acquedotto del

Peschiera (1,2 miliardi, di cui 700 milioni stanziati dallo Stato e il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato),

la prima fonte di approvvigionamento idrico della Capitale. E poi la messa in sicurezza idraulica dei fossi

(Malafede, Tor Sapienza, Acqua Acetosa, e dei canali Bagnolo e Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56

milioni di euro da fondi PNRR e Piani stralcio MASE 2020-2021-2023), piani di ulteriore riduzione delle perdite

idriche su ATO 2 (343 milioni di euro da fondi PNRR, per il periodo 2023-2028). E ancora gli investimenti con

fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di euro per la realizzazione di interventi diversi

come l’adeguamento di collettori fognari e caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il

Fiume Tevere e delle dune a Ostia, riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi di adattamento

climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840 milioni di euro per il Tevere, l’Aniene

e gli altri corsi d’acqua minori, secondo le stime dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli interventi avviati per la riduzione delle

perdite, ma occorre puntare sul riutilizzo delle acque depurate e meteoriche per i parchi, le industrie,

l’agricoltura-

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione Europea nel programma di supporto alle PA

(TSI – Technical Support Instrument) con un progetto sul contrasto delle isole di calore urbane. La Capitale

godrà di supporto finanziario per definire un piano di azione entro il 2025. È la prima città in Europa che accede

a questo sostegno per l’adattamento climatico.
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Ambiente  Attualità

Roma Capitale presenta la prima strategia di
adattamento climatico
Di Veronica Di Tora ‐ 23 Gennaio 2024

     

Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di adattamento
climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli impatti previsti al 2050 e con interventi da
realizzare già entro il 2030.

Strategia di adattamento climatico: la presentazione di
Roma Capitale

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in Campidoglio il
documento appena votato dalla Giunta capitolina.

Durante l’incontro, sono intervenuti il Sindaco Roberto Gualtieri e gli assessori all’Ambiente,
Sabrina Alfonsi, all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella Segnalini, oltre
che ricercatori che hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori sono stati
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coordinati dal Direttore dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo Zanchini.

Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione pubblica attraverso 7
appuntamenti tra conferenze e workshop tematici, tavoli con gli stakeholders e con le
istituzioni competenti ﴾Ministero dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana﴿ e osservazioni
da parte dei cittadini. Il processo partecipativo durerà fino al 30 aprile e si concluderà con il
voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di “mitigazione”, per
ridurre le emissioni, e quello definito di “adattamento” agli impatti già in corso. Roma, che è
stata scelta dalla Commissione Europea tra le 100 città della Mission “Carbon‐neutral and
smart cities by 2030” e che fa parte delle reti C40 “Reinventing Cities” impegnate a combattere
il cambiamento climatico anche con i piani di rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso il proprio
Piano Clima per ridurre le emissioni di Co2; un piano che punta ad una loro riduzione del
66,3% entro il 2030 per contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi che vuole limitare sotto
gli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura globale entro questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento climatico e
rispondere agli impatti che la città già sta subendo, viene quindi presentato un documento al
quale hanno contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr, Istat,
Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università, oltre che l’Autorità di Bacino
Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di Bonifica Litorale Nord, Areti, il gruppo FS e,
naturalmente, le diverse strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le priorità di intervento,
con gli obiettivi e le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di piogge e alluvioni
﴾con danni crescenti ovunque, soprattutto in certe zone e in certi quartieri più esposti﴿, la
sicurezza degli approvvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità ﴾risparmio, riduzione
delle perdite, riciclo ecc.﴿, crescita delle temperature e delle ondate di calore ﴾incendi, minaccia
alla biodiversità, danni alla salute a partire dai soggetti più fragili e in zone più periferiche﴿ e
l’intensificarsi di impatti sul litorale ﴾erosione, mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei
livelli del mare﴿.

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee principali di
intervento: le misure di prevenzione, allerta e protezione civile ﴾informazione, sensibilizzazione,
interventi﴿, monitoraggio, studio e approfondimento ﴾studio e previsione di scenari﴿ e misure
per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità individuate ﴾25 misure per rafforzare la
resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del tessuto sociale e economico﴿.
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Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi anni, sono state
ridotte le perdite al 27,8% ﴾42% la media nazionale﴿. Ci sono poi opere finanziate come la
realizzazione dell’Acquedotto del Peschiera ﴾1,2 miliardi, di cui 700 milioni stanziati dallo Stato
e il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato﴿, la prima fonte di approvvigionamento idrico
della Capitale. E poi la messa in sicurezza idraulica dei fossi ﴾Malafede, Tor Sapienza, Acqua
Acetosa, e dei canali Bagnolo e Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di euro da
fondi PNRR e Piani stralcio MASE 2020‐2021‐2023﴿, piani di ulteriore riduzione delle perdite
idriche su ATO 2 ﴾343 milioni di euro da fondi PNRR, per il periodo 2023‐2028﴿. E ancora gli
investimenti con fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di euro per la
realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori fognari e caditoie, un
grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Fiume Tevere e delle dune a Ostia,
riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi di adattamento climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840 milioni di euro per
il Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua minori, secondo le stime dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli interventi avviati per la
riduzione delle perdite, ma occorre puntare sul riutilizzo delle acque depurate e meteoriche per
i parchi, le industrie, l’agricoltura‐

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione Europea nel programma
di supporto alle PA ﴾TSI – Technical Support Instrument﴿ con un progetto sul contrasto delle
isole di calore urbane. La Capitale godrà di supporto finanziario per definire un piano di azione
entro il 2025. È la prima città in Europa che accede a questo sostegno per l’adattamento
climatico.

Tutte le info al seguente link del portale istituzionale di Roma Capitale

https://www.comune.roma.it

Foto di repertorio

ROMA  STRATEGIA ADATTAMENTO CLIMATICO

     

Benzina  1.739 €/lt

Diesel  1.699 €/lt

GPL  0.679 €/lt
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Tende ombreggianti, piu' alberi, fontane: cosi' Roma si prepara a difendere
il clima

di Antonio Cianciullo Presentata oggi la Strategia di adattamento
climatico. Servirà a proteggere la salute degli abitanti e l´economia della
città Adesso si comincia a fare sul serio. Con la Strategia di adattamento
climatico elaborata dal Comune di Roma si entra nel merito: si comincia a
decidere cosa fare per sopravvivere nella bolla calda che aumenta di anno
in anno. E si scopre che per migliorare il clima bisogna migliorare la
sanità, far crescere la disponibilità di acqua, creare una città più verde e
più bella, far nascere posti di lavoro. Tutto spiegato in un documento di
363 pagine che oggi viene pubblicato sul sito del Comune di Roma e che resta aperto alla consultazione fino al 30
aprile. Entro l´estate il voto dell´assemblea capitolina. L´analisi parte dai dati scientifici. Il decennio 2011‐2021 ha
segnato all´interno della città un aumento di temperatura di 1,7 gradi rispetto al periodo 1980‐2001. Vuol dire che
rispetto all´era preindustriale l´aumento è ancora maggiore: siamo già abbondantemente sopra il tetto di 1,5‐2 gradi
che tutti i Paesi firmatari dell´accordo di Parigi si sono impegnati a non superare a livello globale. In particolare è in
aumento il numero di giorni estivi (ossia quelli con temperatura massima maggiore di 25 gradi) e di notti tropicali (con
temperature che non scendono sotto i 20 gradi): nel 2021 sono stati rispettivamente 20 in più e 24 in più del periodo
1981‐2010. Cioè si allunga il periodo in cui il caldo non dà tregua neppure di notte aumentando il livello di stress
fisico. ​È una situazione in cui gli effetti dell´aumento della temperatura sulla salute sono evidenti e importanti​, spiega
Edoardo Zanchini, direttore dell´Ufficio clima del Comune di Roma. ​Le analisi epidemiologiche realizzate dal
Dipartimento di epidemiologia del Servizio sanitario regionale del Lazio nel Comune di Roma mettono in evidenzia un
aumento della mortalità e dei ricoveri ospedalieri come conseguenza di periodi di ondate di calore, con un effetto
maggiore e sinergico quando si registrano anche picchi di inquinamento atmosferico. Questo fenomeno è
particolarmente evidente in alcune aree della città, ad esempio nella parte orientale. E ragionare per aree serve perché
tra una parte e l´altra del territorio comunale ‐ che è straordinariamente ampio visto che parliamo di 1.287 chilometri
quadrati, la superficie più vasta d´Europa dopo quella di Londra ‐ si arriva ad avere una differenza di 5 gradi. Agire a
tutela della salute di chi vie nelle aree più esposte è dunque un´azione che non si può rimandare​. Già ma chi deve
agire? Il Comune ​ spiega Zanchini ​ ha predisposto una Strategia che va in consultazione e non un piano perché le
competenze per le diverse azioni fanno capo a diversi soggetti istituzionali. Roma si è impegnata per la sua parte con
misure di carattere urbanistico e con il piano di forestazione voluto dall´assessora dell´Ambiente Sabrina Alfonsi: 490
mila alberi che verranno piantati entro il 2026. Ma le competenze per la difesa dei 18 chilometri di linea di costa del
Comune di Roma minacciati dalla progressiva risalita dei mari sono statali. E per difendere la città dagli allagamenti e
dalle frane sempre più frequenti occorre coordinare l´azione del ministero dell´Ambiente, della Regione, dell´Autorità
di bacino: la stima dei costi è di 840 milioni di euro in vent´anni per la messa in sicurezza necessaria a far fronte ad
alluvioni ed esondazioni, una cifra non proibitiva calcolando i benefici che ne derivano. Il coordinamento è
indispensabile perché non intervenire, si legge nella Strategia, ​aumenterebbe le disuguaglianze sociali e avrebbe
impatti negativi sull´economia di Roma. I dati epidemiologici contenuti nella prima parte della Strategia mettono in
evidenza l´impatto che l´aumento delle temperature e delle ondate di calore già determina in alcune aree di Roma in
termini di mortalità. Sono i quartieri dove si trovano i maggiori problemi sociali, dove è più rilevante la fragilità con
anziani che vivono soli e famiglie che non si possono permettere sistemi di raffrescamento per affrontare le notti e i
giorni sempre più caldi. Intervenire in queste aree sarà una priorità della strategia di adattamento​. Miglioramento dell
´isolamento termico attraverso interventi di efficienza energetica e installazione di fonti rinnovabili sono tra gli
strumenti indicati per ridurre l´effetto isola di calore urbana. Gli esempi sono numerosi. Piazza dei Cinquecento, piazza
San Giovanni, il parco di Centocelle, i nuovi parchi di affaccio sul Tevere saranno i luoghi in cui si terrà assieme l
´impiego delle soluzioni basate sulla natura e l´uso di materiali tecnologicamente avanzati. ​L´aumento della dote verde
della città e i giochi d´acqua delle nuove fontane con schizzi ed effetti di nebulizzazione dell´acqua permetteranno di
respirare meglio​, continua Zanchini. ​Poi si tratta di togliere l´asfalto nelle aree dove non è assolutamente
indispensabile e di usarne, dove necessario, uno più chiaro in modo da ridurre l´effetto di assorbimento del calore che
poi viene rilasciato durante la notte. Guardiamo con attenzione anche all´esperimento di Siviglia: grandi tende che
vengono tese tra un palazzo e l´altro per dare ombra alla strada e permettere di muoversi in sicurezza quando la
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temperatura arriva a 40 gradi. Sono misure necessarie per tutelare sia gli abitanti che l´economia di Roma , visto che l
´aumento della temperatura rischia di produrre un effetto deterrente per il turismo nella stagione più calda​. C´è poi il
tema acqua. Zanchini sottolinea l´importanza degli interventi che hanno permesso di ridurre le perdite della rete idrica
al 27,8%, contro una media nazionale del 42%. E il progetto di raddoppio e messa in sicurezza dell´acquedotto del
Peschiera con un progetto da 1,2 miliardi di euro per dare alla città la capacità di affrontare anni in cui la disponibilità
di acqua sarà un elemento chiave per misurare il benessere della popolazione. Con il varo della Strategia di
adattamento climatico Roma si propone come laboratorio per dare concretezza agli obiettivi che il Piano nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici , approvato a inizio gennaio, pone al momento in forma generica, per lo più
priva di supporti operativi, di indicazioni di priorità e di strumenti finanziari
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POLITICA

Roma Capitale presenta la prima strategia di
adattamento climatico e si apre al confronto in
un percorso di partecipazione fino al 30 aprile
Di Max Tamanti -  23 Gennaio 2024

Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di

adattamento climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli impatti previsti al

2050 e con interventi da realizzare già entro il 2030.

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in

Campidoglio il documento appena votato dalla Giunta capitolina.

Durante l’incontro, sono intervenuti il Sindaco Roberto Gualtieri e gli assessori

all’Ambiente, Sabrina Alfonsi, all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella

Segnalini, oltre che ricercatori che hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui

lavori sono stati coordinati dal Direttore dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo

Zanchini.

Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione pubblica

attraverso 7 appuntamenti tra conferenze e workshop tematici, tavoli con

gli stakeholders e con le istituzioni competenti (Ministero dell’Ambiente, Regione e Città

Metropolitana) e osservazioni da parte dei cittadini. Il processo partecipativo durerà

fino al 30 aprile e si concluderà con il voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di

“mitigazione”, per ridurre le emissioni, e quello definito di “adattamento” agli

impatti già in corso. Roma, che è stata scelta dalla Commissione Europea tra le 100 città

Home   ATTUALITÀ   BREAKING NEWS   Roma Capitale presenta la prima strategia di adattamento climatico e si apre...

   

ULTIMI ARTICOLI

SuperEnalotto, numeri
estrazione vincente 23
gennaio 2024

 A T T U A L I T À 23 Gennaio 2024

Clima, Diaco-Meleo (M5S):
“Piano Clima presentato da
chi vuole l’ inceneritore ed
esclude i  comitat i  di
ci t tadini”

BREAKING NEWS

23 Gennaio 2024

Fuori dal Coro: domani su
Rete4 Giordan sulle
proteste degli agricoltori
contro le direttive Ue, gi
insett i  commestibi l i ,  e
l’emergenza abitativa

BREAKING NEWS

23 Gennaio 2024

Strade Roma – La
Segnalini: “Il Traforo
Umberto I dal 24 gennaio
chiuso la notte per la
ripulitura dei prospetti”

BREAKING NEWS

23 Gennaio 2024

Dl Energia – La
 Serracchiani (Pd), “Con
Gava il governo ha bocciato
il ‘Green Corridor’ per l’
idrogeno”

BREAKING NEWS

23 Gennaio 2024

Capannelle – “Siamo
riuscit i  a scongiurare la
chiusura dell’Ippodromo”,
afferma l’Assessore allo
Sport, Onorato

BREAKING NEWS

23 Gennaio 2024

Autonomia differenziata,
via libera dal Senato.
Schlein: “Ogni strumento
per bloccarla”

 A T T U A L I T À 23 Gennaio 2024

Pnrr Roma: presentato in
campidoglio l ’Atlante di
Roma Capitale. Gualtieri:
“Un strumento necessario
per raccontare i l
cambiamento della città”

BREAKING NEWS

23 Gennaio 2024

CRONACA  POLITICA  SPETTACOLI  TECNOLOGIA  SPORT  ALTRO  

    23 GENNAIO 2024         CHI SIAMO CARRIERE CONTATTI RADIO ROMA

1 / 3

ITALIASERA.IT
Pagina

Foglio

23-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
4
8
6
8

Pag. 23



della Mission “Carbon-neutral and smart cities by 2030” e che fa parte delle reti C40

“Reinventing Cities” impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i piani di

rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

 Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso

il proprio Piano Clima per ridurre le emissioni di Co2; un piano che punta ad una

loro riduzione del 66,3% entro il 2030 per contribuire all’obiettivo dell’Accordo di

Parigi che vuole limitare sotto gli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura

globale entro questo secolo.

Strategie di adattamento.

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento climatico

e rispondere agli impatti che la città già sta subendo, viene quindi presentato un

documento al quale hanno contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc,

Cnr, Istat, Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università, oltre che l’Autorità di

Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di Bonifica Litorale Nord, Areti, il

gruppo FS e, naturalmente, le diverse strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le priorità di

intervento, con gli obiettivi e le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di piogge e

alluvioni (con danni crescenti ovunque, soprattutto in certe zone e in certi

quartieri più esposti), la sicurezza degli approvvigionamenti idrici di fronte ai

periodi di siccità (risparmio, riduzione delle perdite, riciclo ecc.), crescita delle

temperature e delle ondate di calore (incendi, minaccia alla biodiversità, danni alla

salute a partire dai soggetti più fragili e in zone più periferiche) e l’intensificarsi di

impatti sul litorale (erosione, mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei livelli

del mare).

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee principali di

intervento: le misure di prevenzione, allerta e protezione civile (informazione,

sensibilizzazione, interventi), monitoraggio, studio e approfondimento (studio e

previsione di scenari) e  misure per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità

individuate (25 misure per rafforzare la resilienza degli spazi urbani, degli

ecosistemi e del tessuto sociale e economico).

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi anni, sono

state ridotte le perdite al 27,8% (42% la media nazionale). Ci sono poi opere

finanziate come la realizzazione dell’Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi, di cui

700 milioni stanziati dallo Stato e il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato),

la prima fonte di approvvigionamento idrico della Capitale. E poi la messa in

sicurezza idraulica dei fossi (Malafede, Tor Sapienza, Acqua Acetosa, e dei canali

Bagnolo e Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di euro da fondi

PNRR e Piani stralcio MASE 2020-2021-2023), piani di ulteriore riduzione delle

perdite idriche su ATO 2 (343 milioni di euro da fondi PNRR, per il periodo 2023-

2028).

E ancora gli investimenti con fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni

di euro per la realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori fognari

e caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Fiume

Tevere e delle dune a Ostia, riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi
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di adattamento climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840 milioni

di euro per il Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua minori, secondo le stime

dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli interventi avviati per

la riduzione delle perdite, ma occorre puntare sul riutilizzo delle acque depurate e

meteoriche per i parchi, le industrie, l’agricoltura-

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione Europea nel

programma di supporto alle PA (TSI – Technical Support Instrument) con un

progetto sul contrasto delle isole di calore urbane. La Capitale godrà di supporto

finanziario per definire un piano di azione entro il 2025.

È la prima città in Europa che accede a questo sostegno per l’adattamento climatico.

Max
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Roma capitale presenta la prima strategia di
adattamento climatico e si apre al confronto

Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di

adattamento climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli

impatti previsti al 2050 e con interventi da realizzare già entro il

2030.

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca

in Campidoglio il documento appena votato dalla Giunta capitolina.

Durante l’incontro, sono intervenuti il Sindaco Roberto Gualtieri e gli

assessori all’Ambiente, Sabrina Alfonsi, all’Urbanistica, Maurizio

Roma capitale presenta la prima strategia di
adattamento climatico e si apre al confronto
Incontro in Campidoglio e inizio percorso di partecipazione fino al 30
aprile.

Di Gaia Belloni  il 23 Gen, 2024
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Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella Segnalini, oltre che ricercatori

che hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori

sono stati coordinati dal Direttore dell’Ufficio Clima di Roma

Capitale, Edoardo Zanchini.

Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione

pubblica attraverso 7 appuntamenti tra conferenze e workshop tematici,

tavoli con gli stakeholders e con le istituzioni competenti (Ministero

dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana) e osservazioni da parte

dei cittadini. Il processo partecipativo durerà fino al 30 aprile e si

concluderà con il voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali,

quello di “mitigazione”, per ridurre le emissioni, e quello definito di

“adattamento” agli impatti già in corso. Roma, che è stata scelta

dalla Commissione Europea tra le 100 città della Mission “Carbon-

neutral and smart cities by 2030” e che fa parte delle reti C40

“Reinventing Cities” impegnate a combattere il cambiamento climatico

anche con i piani di rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a

novembre scorso il proprio Piano Clima per ridurre le emissioni di

Co2; un piano che punta ad una loro riduzione del 66,3% entro il 2030

per contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi che vuole limitare

sotto gli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura globale entro

questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di

adattamento climatico e rispondere agli impatti che la città già sta

subendo, viene quindi presentato un documento al quale hanno

contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr,

Istat, Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università, oltre

che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, il

Consorzio di Bonifica Litorale Nord, Areti, il gruppo FS e,

naturalmente, le diverse strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e
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individua le priorità di intervento, con gli obiettivi e le misure, le

competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e

frequenza di piogge e alluvioni (con danni crescenti ovunque,

soprattutto in certe zone e in certi quartieri più esposti), la sicurezza

degli approvvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità

(risparmio, riduzione delle perdite, riciclo ecc.), crescita delle

temperature e delle ondate di calore (incendi, minaccia alla

biodiversità, danni alla salute a partire dai soggetti più fragili e in zone

più periferiche) e l’intensificarsi di impatti sul litorale (erosione,

mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei livelli del mare).

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra

su tre linee principali di intervento: le misure di prevenzione, allerta e

protezione civile (informazione, sensibilizzazione, interventi),

monitoraggio, studio e approfondimento (studio e previsione di

scenari) e misure per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità

individuate (25 misure per rafforzare la resilienza degli spazi urbani,

degli ecosistemi e del tessuto sociale e economico).

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica

dove, in questi anni, sono state ridotte le perdite al 27,8% (42% la

media nazionale). Ci sono poi opere finanziate come la realizzazione

dell’Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi, di cui 700 milioni

stanziati dallo Stato e il resto dalla tariffa del servizio idrico

integrato), la prima fonte di approvvigionamento idrico della Capitale.

E poi la messa in sicurezza idraulica dei fossi (Malafede, Tor

Sapienza, Acqua Acetosa, e dei canali Bagnolo e Pantano, Palocco,

Dragoncello con oltre 56 milioni di euro da fondi PNRR e Piani

stralcio MASE 2020-2021-2023), piani di ulteriore riduzione delle

perdite idriche su ATO 2 (343 milioni di euro da fondi PNRR, per il

periodo 2023-2028). E ancora gli investimenti con fondi giubilari,

PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di euro per la

realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori

fognari e caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi

lungo il Fiume Tevere e delle dune a Ostia, riqualificazione di piazze e

spazi pubblici con obiettivi di adattamento climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi

per 840 milioni di euro per il Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua

minori, secondo le stime dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono
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 Facebook  Twitter  Linkedin

gli interventi avviati per la riduzione delle perdite, ma occorre

puntare sul riutilizzo delle acque depurate e meteoriche per i parchi, le

industrie, l’agricoltura-

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione

Europea nel programma di supporto alle PA (TSI – Technical Support

Instrument) con un progetto sul contrasto delle isole di calore urbane.

La Capitale godrà di supporto finanziario per definire un piano di

azione entro il 2025. È la prima città in Europa che accede a questo

sostegno per l’adattamento climatico.

Tutte le info al seguente link del portale istituzionale di Roma Capitale
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Roma Capitale Presenta in Campidoglio la prima
strategia di adattamento climatico e si apre al
confronto

Roma, 23 gennaio 2024.Roma Capitale è la prima città in Italia che adotta una vera e
propria strategia di adattamento climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli
impatti previsti al 2050 e con interventi da realizzare già entro il 2030.È stato infatti
presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in Campidoglio il documento
appena votato dalla Giunta capitolina. Durante l’incontro, sono intervenuti il Sindaco
Roberto Gualtieri e gli assessori all’Ambiente, Sabrina Alfonsi, all’Urbanistica,
Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici, Ornella Segnalini, oltre che ricercatori che
hanno partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori sono stati coordinati
dal Direttore dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo Zanchini.

Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione pubblica
attraverso 7 appuntamenti tra conferenze e workshop tematici, tavoli con gli
stakeholders e con le istituzioni competenti (Ministero dell’Ambiente, Regione e Città
Metropolitana) e osservazioni da parte dei cittadini. Il processo partecipativo durerà
fino al 30 aprile e si concluderà con il voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di
“mitigazione”, per ridurre le emissioni, e quello definito di “adattamento” agli

ARTICOLI RECENTI

Home Contatti

HOME MONDO ITALIA MARCHE E ABRUZZO LAZIO ARTE E CULTURA BELLEZZA E SALUTE SPORT VIDEO

LA VOCE DI TUTTI



Redazione 23/01/2024  Lazio

Roma Capitale Presenta in Campidoglio la
prima strategia di adattamento climatico e
si apre al confronto



Incidente a Porto d’Ascoli: soccorso un
uomo



Roma Capitale-Teatro Tor Bella Monaca-
Gli spettacoli dal 30 gennaio al 4 febbraio
2024



Gigi Riva “Rombo di Tuono”: il ricordo

1 / 3

LA-NOTIZIA.NET
Pagina

Foglio

23-01-2024

www.ecostampa.it

1
6
4
8
6
8

Pag. 30



impatti già in corso. Roma, che è stata scelta dalla Commissione Europea tra le 100
città della Mission “Carbon-neutral and smart cities by 2030”e che fa parte delle reti C40
“Reinventing Cities” impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i piani
di rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso il
proprio Piano Clima per ridurre le emissioni di Co2; un piano che punta ad una loro
riduzione del 66,3% entro il 2030 per contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi che
vuole limitare sotto gli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura globale entro
questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento
climatico e rispondere agli impatti che la città già sta subendo, viene quindi
presentato un documento al quale hanno contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra,
Fondazione Cmcc, Cnr, Istat, Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università,
oltre che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di
Bonifica Litorale Nord, Areti, il gruppo FS e, naturalmente, le diverse strutture e i
dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le priorità di
intervento, con gli obiettivi e le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di piogge e
alluvioni (con danni crescenti ovunque, soprattutto in certe zone e in certi quartieri
più esposti), la sicurezza degli approvvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità
(risparmio, riduzione delle perdite, riciclo ecc.), crescita delle temperature e delle
ondate di calore (incendi, minaccia alla biodiversità, danni alla salute a partire dai
soggetti più fragili e in zone più periferiche) e l’intensificarsi di impatti sul litorale
(erosione, mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei livelli del mare).

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee
principali di intervento: le misure di prevenzione, allerta e protezione civile
(informazione, sensibilizzazione, interventi), monitoraggio, studio e approfondimento
(studio e previsione di scenari) e  misure per rafforzare la resilienza rispetto alle
priorità individuate (25 misure per rafforzare la resilienza degli spazi urbani, degli
ecosistemi e del tessuto sociale e economico).

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi
anni, sono state ridotte le perdite al 27,8% (42% la media nazionale). Ci sono poi opere
finanziate come la realizzazione dell’Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi, di cui
700 milioni stanziati dallo Stato e il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato), la
prima fonte di approvvigionamento idrico della Capitale. E poi la messa in sicurezza
idraulica dei fossi (Malafede, Tor Sapienza, Acqua Acetosa, e dei canali Bagnolo e
Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di euro da fondi PNRR e Piani
stralcio MASE 2020-2021-2023), piani di ulteriore riduzione delle perdite idriche su
ATO 2 (343 milioni di euro da fondi PNRR, per il periodo 2023-2028). E ancora gli
investimenti con fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di
euro per la realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori
fognari e caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Fiume
Tevere e delle dune a Ostia, riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi di
adattamento climatico.
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Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840
milioni di euro per il Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua minori, secondo le stime
dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli interventi
avviati per la riduzione delle perdite, ma occorre puntare sul riutilizzo delle acque
depurate e meteoriche per i parchi, le industrie, l’agricoltura-

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione Europea
nel programma di supporto alle PA (TSI – Technical Support Instrument) con un
progetto sul contrasto delle isole di calore urbane. La Capitale godrà di supporto
finanziario per definire un piano di azione entro il 2025. È la prima città in Europa che
accede a questo sostegno per l’adattamento climatico.

La Notizia.net è un quotidiano di informazione libera, imparziale ed indipendente che la
nostra Redazione realizza senza condizionamenti di alcun tipo perché editore della testata è
l’Associazione culturale “La Nuova Italia”, che opera senza fini di lucro con l’unico obiettivo
della promozione della nostra Nazione, sostenuta dall’attenzione con cui ci seguono i nostri
affezionati lettori, che ringraziamo di cuore per la loro vicinanza. La Notizia.net è il giornale
online con notizie di attualità, cronaca, politica, bellezza, salute, cultura e sport. Il direttore
della testata giornalistica è Lucia Mosca.
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Roma è la prima città in Italia che adotta una vera e propria strategia di
adattamento climatico per mettere in sicurezza il territorio dagli impatti
previsti al 2050 e con interventi da realizzare già entro il 2030.

È stato infatti presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca in
Campidoglio il documento appena votato dalla Giunta capitolina. Durante
l’incontro, sono intervenuti il Sindaco Roberto Gualtieri e gli assessori
all’Ambiente, Sabrina Alfonsi, all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e ai
Lavori Pubblici, Ornella Segnalini, oltre che ricercatori che hanno
partecipato alla elaborazione della Strategia, i cui lavori sono stati
coordinati dal Direttore dell’Ufficio Clima di Roma Capitale, Edoardo
Zanchini.

Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione
pubblica attraverso 7 appuntamenti tra conferenze e workshop
tematici, tavoli con gli stakeholders e con le istituzioni competenti
(Ministero dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana) e osservazioni
da parte dei cittadini. Il processo partecipativo durerà fino al 30 aprile e si
concluderà con il voto dell’Assemblea capitolina.

La lotta all’emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello
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di “mitigazione”, per ridurre le emissioni, e quello definito di
“adattamento” agli impatti già in corso. Roma, che è stata scelta dalla
Commissione Europea tra le 100 città della Mission “Carbon-neutral and
smart cities by 2030” e che fa parte delle reti C40 “Reinventing Cities”
impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i piani di
rigenerazione urbana, sta facendo la sua parte.

Rispetto alla mitigazione, l’Assemblea capitolina ha approvato a
novembre scorso il proprio Piano Clima per ridurre le emissioni di Co2; un
piano che punta ad una loro riduzione del 66,3% entro il 2030 per
contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi che vuole limitare sotto gli
1,5 gradi l’aumento medio della temperatura globale entro questo secolo.

Strategie di adattamento

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di
adattamento climatico e rispondere agli impatti che la città già sta
subendo, viene quindi presentato un documento al quale hanno
contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr, Istat,
Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università, oltre che
l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di
Bonifica Litorale Nord, Areti, il gruppo FS e, naturalmente, le diverse
strutture e i dipartimenti dell’Amministrazione.

Il Piano ricostruisce il quadro analitico dei rischi per la città e individua le
priorità di intervento, con gli obiettivi e le misure, le competenze e i
finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di
piogge e alluvioni (con danni crescenti ovunque, soprattutto in certe zone
e in certi quartieri più esposti), la sicurezza degli approvvigionamenti
idrici di fronte ai periodi di siccità (risparmio, riduzione delle perdite, riciclo
ecc.), crescita delle temperature e delle ondate di calore (incendi,
minaccia alla biodiversità, danni alla salute a partire dai soggetti più fragili
e in zone più periferiche) e l’intensificarsi di impatti sul litorale (erosione,
mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei livelli del mare).

 

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su
tre linee principali di intervento: le misure di prevenzione, allerta e
protezione civile (informazione, sensibilizzazione,
interventi), monitoraggio, studio e approfondimento (studio e previsione di
scenari) e  misure per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità
individuate (25 misure per rafforzare la resilienza degli spazi urbani, degli
ecosistemi e del tessuto sociale e economico).

 

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in
questi anni, sono state ridotte le perdite al 27,8% (42% la media
nazionale). Ci sono poi opere finanziate come la realizzazione
dell’Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi, di cui 700 milioni stanziati
dallo Stato e il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato), la prima
fonte di approvvigionamento idrico della Capitale. E poi la messa in
sicurezza idraulica dei fossi (Malafede, Tor Sapienza, Acqua Acetosa, e
dei canali Bagnolo e Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di
euro da fondi PNRR e Piani stralcio MASE 2020-2021-2023), piani di
ulteriore riduzione delle perdite idriche su ATO 2 (343 milioni di euro da
fondi PNRR, per il periodo 2023-2028). E ancora gli investimenti con fondi
giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di euro per
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B A C K  T O  T O P

la realizzazione di interventi diversi come l’adeguamento di collettori
fognari e caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi
lungo il Fiume Tevere e delle dune a Ostia, riqualificazione di piazze e
spazi pubblici con obiettivi di adattamento climatico.

Per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per
840 milioni di euro per il Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua
minori, secondo le stime dell’Autorità di bacino.

Per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti idrici molti sono gli
interventi avviati per la riduzione delle perdite, ma occorre puntare sul
riutilizzo delle acque depurate e meteoriche per i parchi, le industrie,
l’agricoltura-  

Una buona notizia è che Roma è stata selezionata dalla Commissione
Europea nel programma di supporto alle PA (TSI - Technical Support
Instrument) con un progetto sul contrasto delle isole di calore urbane. La
Capitale godrà di supporto finanziario per definire un piano di azione entro
il 2025. È la prima città in Europa che accede a questo sostegno per
l’adattamento climatico.

Articolo precedente: Giorno della memoria

27 gennaio Genzano di Roma Indietro

Articolo successivo: Eventi, a Lanuvio

l’incontro tra istituzioni e mondo agricolo
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LA VOCE DAL CENTRO DI ROMA

Cronaca Cultura e spettacolo Economia urbana Green City Lifestyle e benessere MUNICIPI

HOME >  GREEN CITY >  Emergenza climatica: le mosse del Campidoglio per mettere in sicurezza il territorio

Emergenza climatica: le mosse del Campidoglio per mettere in sicurezza il territorio
Presentato oggi in Campidoglio il documento votato dalla giunta Gualtieri con una proposta di Strategia che definisce in due punti chiave gli obiettivi da
perseguire per limitare gli effetti del cambiamento climatico: mitigazione e adattamento

di Sara Guardo 23 Gennaio 2024 ore 12:36    

Definire una strategia per rispondere all’emergenza climatica e mettere in sicurezza il territorio: è quello che prova a fare il documento votato
dalla giunta capitolina e presentato questa mattina nella Sala della Protomoteca. Una proposta di Strategia, che definisce in due punti chiave gli
obiettivi da perseguire per  limitare gli effetti del cambiamento climatico: uno, riguarda appunto la mitigazione, ossia la riduzione delle
emissioni di gas nocivi per l’ambiente, l’altro, le strategie di adattamento. Roma – si legge in una nota del Campidoglio – è stata scelta dalla
Commissione Europea tra le 100 città della Mission “Carbon‐neutral and smart cities by 2030” e fa parte delle reti C40 “Reinventing Cities”,
impegnate a combattere il cambiamento climatico anche con i piani di rigenerazione urbana. Non solo, Roma è anche la prima città in Europa
ad essere stata selezionata dalla Commissione Europea nel programma di supporto alle PA ﴾TSI – Technical Support Instrument﴿, con un
progetto sul contrasto delle isole di calore urbane. La Capitale, in questo modo, avrà accesso a un supporto finanziario per definire un piano di
azione entro il 2025.
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Per quanto riguarda il documento presentato oggi, verrà sottoposto a una consultazione pubblica – che si chiuderà il 30 aprile, con il voto
dell’Assemblea capitolina – attraverso un calendario di sette appuntamenti, tra conferenze e workshop tematici, tavoli con gli stakeholders e con
le istituzioni competenti ﴾ministero dell’Ambiente, Regione e Città Metropolitana﴿.

.Rispetto alla mitigazione, si legge ancora nella nota, l’Assemblea capitolina ha approvato a novembre scorso il Piano Clima per ridurre le
emissioni di Co2, che punta a una riduzione del 66,3% entro il 2030 per contribuire all’obiettivo dell’Accordo di Parigi, che ha l’obiettivo di
limitare al di sotto degli 1,5 gradi l’aumento medio della temperatura globale entro questo secolo.

A distanza di un anno dall’impegno assunto di definire le strategie di adattamento climatico e rispondere agli impatti che la città già sta
subendo, viene quindi presentato un documento al quale hanno contribuito 70 tra ricercatori di Enea, Ispra, Fondazione Cmcc, Cnr, Istat,
Dipartimento di epidemiologia ASL Roma 1 e Università, oltre che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, il Consorzio di
Bonifica Litorale Nord, Areti, il gruppo FS e le diverse strutture e i dipartimenti dell’amministrazione capitolina. Il Piano ricostruisce il quadro
analitico dei rischi per la città e individua le priorità di intervento, con gli obiettivi e le misure, le competenze e i finanziamenti necessari.

Le priorità individuate sono quattro: la maggiore intensità e frequenza di piogge e alluvioni ﴾con danni crescenti ovunque, soprattutto in
certe zone e in certi quartieri più esposti﴿, la sicurezza degli approvvigionamenti idrici di fronte ai periodi di siccità ﴾risparmio, riduzione
delle perdite, riciclo ecc.﴿, la crescita delle temperature e delle ondate di calore ﴾incendi, minaccia alla biodiversità, danni alla salute a partire
dai soggetti più fragili e in zone più periferiche﴿ e l’intensificarsi di impatti sul litorale ﴾erosione, mareggiate, trombe d’aria, innalzamento dei
livelli del mare﴿.

La strategia di adattamento climatico di Roma Capitale si concentra su tre linee principali di intervento: le misure di prevenzione, allerta e
protezione civile ﴾informazione, sensibilizzazione, interventi﴿, monitoraggio, studio e approfondimento ﴾studio e previsione di scenari﴿ e  misure
per rafforzare la resilienza rispetto alle priorità individuate ﴾25 misure per rafforzare la resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del
tessuto sociale e economico﴿.

Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete idrica dove, in questi anni, sono state ridotte le perdite al 27,8% ﴾42% la media
nazionale﴿. Ci sono poi opere finanziate come la realizzazione dell’Acquedotto del Peschiera﴾1,2 miliardi, di cui 700 milioni stanziati dallo Stato e
il resto dalla tariffa del servizio idrico integrato﴿, la prima fonte di approvvigionamento idrico della Capitale. E poi la messa in sicurezza idraulica
dei fossi ﴾Malafede, Tor Sapienza, Acqua Acetosa, e dei canali Bagnolo e Pantano, Palocco, Dragoncello con oltre 56 milioni di euro da fondi Pnrr
e Piani stralcio MASE 2020‐2021‐2023﴿, piani di ulteriore riduzione delle perdite idriche su ATO 2 ﴾343 milioni di euro da fondi PNRR, per il
periodo 2023‐2028﴿. E ancora gli investimenti con fondi giubilari, PNRR, nazionali e comunali da circa 180 milioni di euro per la realizzazione di
interventi diversi come l’adeguamento di collettori fognari e caditoie, un grande piano di forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Fiume
Tevere e delle dune a Ostia, riqualificazione di piazze e spazi pubblici con obiettivi di adattamento climatico.

Secondo le stime dell’Autorità di bacino, per mettere in sicurezza la città dalle alluvioni occorrono interventi per 840 milioni di euro per il
Tevere, l’Aniene e gli altri corsi d’acqua minori.
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La prima Strategia di adattamento climatico di Roma Capitale
Il piano comprende misure di adattamento climatico per rafforzare la resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del tessuto sociale e economico

23 Gennaio 2024
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Marco Casini, Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale

Mitigare gli impatti derivanti da eventi climatici estremi, promuovendo pratiche sostenibili, la gestione efficiente delle risorse idriche e la tutela degli ecosistemi locali.
Questi i temi al centro della prima strategia di adattamento climatico di Roma Capitale, presentata oggi in Campidoglio alla presenza, tra gli altri, di Roberto
Gualtieri, Sindaco di Roma, Sabrina Alfonsi, Assessore all’Ambiente Roma Capitale, Ornella Segnalini, Assessore ai Lavori Pubblici Roma Capitale, Maurizio
Veloccia, Assessore all’Urbanistica Roma Capitale e Marco Casini, Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale.

Il piano, redatto da Roma Capitale e dall’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale, riporta lo stato climatico attuale e le misure previste per affrontare gli
impatti che il cambiamento climatico sta già avendo sulla città, delineando al contempo le strategie necessarie per mitigare gli impatti di tali effetti. Dal sistema idrico
al rischio idrogeologico, il piano si presenta come un importante strumento di monitoraggio, pianificazione e programmazione degli interventi, in grado di analizzare
dettagliatamente le dinamiche ambientali in atto nella Capitale.

“Accogliamo con favore la Strategia di Adattamento Climatico di Roma Capitale come un importante passo avanti nella tutela del nostro ambiente e nella
promozione di uno sviluppo sostenibile” commenta Marco Casini, Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale. “Roma
registra un continuo incremento di temperature medie, con un alternarsi di periodi di siccità a fenomeni di pioggia intensa, e una crescente incidenza di eventi
climatici estremi. Questa complessa interazione di fattori climatici e ambientali rappresenta una sfida significativa per la gestione del territorio e la salvaguardia
della popolazione. Per proteggersi dagli effetti negativi di queste mutazioni climatiche il piano prevede investimenti per una serie di interventi da attuarsi con
diversa priorità, quali ad esempio argini, dighe, casse di espansione, sistema di aspirazione delle acque e altri sistemi di protezione da esondazioni e
allagamenti. La cooperazione interistituzionale è essenziale per affrontare con successo le sfide ambientali e costruire comunità resilienti, e oggi siamo qui per
dimostrare un impegno comune e concreto verso un bene di interesse pubblico, la gestione del nostro ecosistema”.
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Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale

L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale è l’ente pubblico non economico volto ad assicurare la difesa del suolo, il risanamento idrogeologico, la
tutela quantitativa e qualitativa della risorsa idrica della zona dell’Appennino Centrale. L’Ente provvede, in particolare, a elaborare il Piano di bacino distrettuale ed i
programmi di intervento e a esprimere pareri sulla coerenza con gli obiettivi del Piano di bacino dei piani e programmi dell’Unione europea, nazionali, regionali e
locali relativi alla difesa del suolo, alla lotta alla desertificazione, alla tutela delle acque e alla gestione delle risorse idriche. Nello specifico, il Distretto idrografico di
competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale  è costituito dai seguenti bacini idrografici: Tevere, Tronto, Sangro, bacini dell’Abruzzo, bacini
del Lazio, Potenza, Chienti, Tenna, Ete, Aso, Menocchia, Tesino e bacini minori delle Marche, Fiora, Foglia, Arzilla, Metauro, Cesano, Misa, Esino, Musone e altri
bacini minori.

Strategia di adattamento climatico di Roma Capitale

La Strategia individua le priorità di intervento per adattare la città al nuovo scenario, gli obiettivi e le misure per ridurre le vulnerabilità e i rischi. Il documento individua
il quadro delle misure di adattamento che Roma deve mettere in campo entro il 2030 per adattare il territorio di Roma agli impatti in corso e a quelli prevedibili come
conseguenza degli scenari climatici e degli impatti che potranno avvenire al 2050. Il documento è diviso in tre parti. Una prima parte in cui si presenta una analisi dei
dati meteoclimatici, degli impatti in corso e dei rischi, degli scenari futuri di cambiamento climatico. Nella seconda parte si ricostruisce il quadro dei progetti in corso
che vanno nella direzione di rendere la città più resiliente agli impatti. Un esempio sono gli interventi sulla rete idrica che hanno consentito in questi anni di ridurre le
perdite della rete idrica al 27,8%, contro una media nazionale del 42%. Nella terza parte si individuano gli obiettivi e le misure di adattamento per preparare il territorio
di Roma agli impatti in corso e a quelli prevedibili come conseguenza degli scenari climatici e degli impatti che potranno avvenire al 2050.

Articolo precedenteColtivare in città conviene al clima? La sorpresa dell’impronta di carbonio degli orti urbani
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Attiva le notifiche

Clima, il piano del Campidoglio per combattere i cambiamenti,
che mettono a rischio salute il 26% di anziani
di Manuela Pelati

Tra i quartieri più esposti al caldo e allo smog, perché molto cementificati e
con pochi alberi e parchi, ci sono Tiburtino sud, Tor Sapienza e La Rustica, a
seguire Prati, Esquilino, Celio e Centro storico e poi Nomentano, San
Lorenzo e Flaminio

Il 26% degli anziani sopra i 65 anni vive a Roma in zone a rischio salute
per le condizioni ambientali di caldo eccessivo d'estate e troppo smog. I
dati sono emersi dall'indagine del Dipartimento di Epidemiologia Ssr
Lazio, con la Asl Roma 1 e il Dipartimento Salute e Ambiente di Enea,
presentata martedì mattina in Campidoglio durante il convegno «La
strategia di adattamento climatico di Roma» (qui tutto il dossier). Il
sindaco Roberto Gualtieri nel suo intervento di apertura aveva
chiarito: «Combattere le isole di calore che si creano in alcuni quartieri è la
nostra priorità». 

Iscriviti alle newsletter di Corriere

Le ultime notizie sulla guerra tra Israele e Hamas, in diretta

Fiorella Mannoia stravince a
biliardino in coppia con un'altra
giocatrice e esulta: «Viva le
donne!»
La cantante e le immagini sui social di una passione
coltivata fin da giovanissima, le sfide a calciobalilla.
Vietato «rullare»  
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Le zone di «vulnerabilità ambientale» da est al centro
Il dossier sulla salute individua nelle malattie più frequenti che colpiscono
le persone che vivono nelle aree caratterizzate da «un livello molto alto di
vulnerabilità ambientale» quelle cardio respiratorie. E tra i quartieri più
esposti al caldo e allo smog, perché con molto cemento e pochi alberi e
parchi, ci sono Tiburtino sud, Tor Sapienza e La Rustica e  a seguire
Prati, XX settembre, Esquilino, Celio e Centro storico, Nomentano,
Università, Verano, S.Lorenzo e Flaminio. 

Roma assediata da auto e smog, le multe, i progetti e le proteste

03 MARZO 2023 EMBED    



Roma prima città con piano sul clima
La  «Strategia di Adattamento Climatico di Roma Capitale» è il piano
approvato dalla giunta guidata dal sindaco Gualtieri che ha parlato della
«prima città d'Italia a dotarsi di un simile strumento». Alla presentazione
hanno partecipato anche gli assessori all'Ambiente Sabrina Alfonsi,
all'Urbanistica Maurizio Veloccia e ai Lavori Pubblici Ornella
Segnalini, con il direttore dell'Ufficio Clima di Roma Capitale Edoardo
Zanchini. Roma e provincia registrano il triste primato italiano per
gli eventi estremi nel 2023, quali alluvioni, ondate di calore, smottamenti
e inondazioni. 

La riduzione della Co2 del 66% entro il 2030
A spiegare le linee guida del piano è stato lo stesso Gualtieri. «La lotta
all'emergenza climatica passa da due obiettivi principali, quello di 
mitigazione per ridurre le emissioni, e quello definito di adattamento
agli impatti già in corso. Rispetto alla mitigazione, l'Assemblea capitolina ha
approvato a novembre scorso il proprio Piano Clima per ridurre le emissioni
di Co2 del 66,3% entro il 2030. Rispetto invece all'adattamento, grazie a
un documento redatto da 70 tra ricercatori (Enea, Ispra, Cmcc, Cnr, Istat
e tanti altri, oltre all'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino
Centrale)
viene ricostruisce il quadro dei rischi e individuate le priorità di
intervento».

Le maggiori criticità dal caldo alle alluvioni e mareggiate
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Le priorità saranno rivolte in particolare alle maggiori criticità, oltre alle
ondate di calore, l'intensità e frequenza di piogge e alluvioni, la
sicurezza degli approvvigionamenti idrici (aumento di rete fognaria e
riduzione delle perdite) contenimento della siccità e riuso
dell'acqua, gli impatti sul litorale (mareggiate e trombe d'aria). La
strategia segue tre linee principali di intervento: le misure di prevenzione,
allerta e protezione civile; monitoraggio, studio e approfondimento È
necessario inoltre rafforzare la resilienza collettiva.

25 misure in atto
Gualtieri ha spiegato che «sono già in atto 25 misure per rafforzare la
resilienza degli spazi urbani, degli ecosistemi e del tessuto sociale e
economico». Alcuni interventi sono già partiti, come nel caso della rete
idrica dove, in questi anni, sono state ridotte le perdite al 27,8% (42% la
media nazionale). Ci sono poi opere finanziate - ha aggiunto - come la
realizzazione dell'Acquedotto del Peschiera (1,2 miliardi) e poi la messa
in sicurezza idraulica dei fossi, piani di ulteriore riduzione delle
perdite idriche su Ato 2. E ancora gli investimenti con fondi giubilari,
Pnrr, nazionali e comunali da circa 180 milioni di euro per collettori
fognari e caditoie, forestazione urbana, nuovi parchi lungo il Tevere
e delle dune a Ostia, riqualificazione di piazze e spazi pubblici con
obiettivi di adattamento climatico. Per mettere in sicurezza la città dalle
alluvioni occorrono adesso interventi per 840 milioni di euro per il
Tevere, l'Aniene e gli altri corsi d'acqua minori, secondo le stime
dell'Autorità di bacino; occorre inoltre puntare sul riutilizzo delle acque
depurate e meteoriche per i parchi, le industrie, l'agricoltura.

La consultazione pubblica
Sulla proposta di Strategia si aprirà da subito una ampia consultazione
pubblica attraverso 7 appuntamenti tra conferenze e workshop
tematici, tavoli con gli stakeholders e con le istituzioni competenti e
osservazioni da parte dei cittadini. Il processo partecipativo durerà fino
al 30 aprile e si concluderà con il voto dell'Assemblea capitolina.

LEGGI ANCHE

Vai a tutte le notizie di Roma

Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Roma iscriviti gratis alla
newsletter "I sette colli di Roma". Arriva ogni giorno nella tua casella di
posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui.

Cambiamenti climatici, Roma e provincia prime in Italia con 25 eventi
estremi nel 2023



Roma, Ultima generazione blocca la Salaria. Tensione con gli
automobilisti, calci e sputi contro gli attivisti



Qualità della vita, classifica Sole 24 Ore: Roma 35esima su 107 province.
Record di protesti, male ambiente e servizi



Zecche, zanzare e scarafaggi: l'autunno caldo «regala» un'invasione di
insetti


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